
L’intervista

S
ergio Escobar, direttore
del Piccolo Teatro di Mila-
no e presidente dell’orga-
nismo che raggruppa i te-
atri stabili italiani, ne è
convinto: «Se una volta il

teatro era necessario adesso è indi-
spensabile. Il teatro è il luogo della
parola e il luogo della parola è anche
quello della dignità». Continuiamo il

nostro viaggio nel scena italiana al
tempo della crisi proprio alla vigilia
della Giornata mondiale del teatro
(27 marzo), il giorno prima di elezio-
ni molto combattute. Escobar sa be-
ne, perché lo vive da protagonista,
che il teatro di casa nostra mondiale
lo è «“da almeno sessant’anni. Che ne
prenda atto anche la politica mi sem-
bra giusto. Certo – continua- mi ren-
do conto che l’essere così vicini alla
scadenza elettorale può rendere que-
sta giornata sovraesposta, perfino
esagerata. Importante (il Presidente

delle Repubblica ha inviato un suo
messaggio), comunque, perché ci
permette di confrontarci con le politi-
che culturali di altre parti del mondo.
Ma sono temi che vanno ben oltre la
scadenza elettorale».
I tempi in cui viviamo non sono facili.

Quandosiparladicultura,diteatrol’ag-

gettivo che spesso si sente pronuncia-

reè«superfluo»quasiche fareteatroe

ingeneraleculturasiaunosprecodide-

naro,di risorse.Escobar, cosavogliono

i teatri?

«Vogliamo dignità, vogliamo criteri

SERGIO ESCOBAR

´IL TEATRO

PRETENDE DIGNITÀÆ
Il messaggio
Nei teatri italiani, fino al 3 apri-

le,primadiognispettacolover-

rà letto un comunicato

delll’UnioneRegionaleAgisdel

Laziopersensibilizzareleistitu-

zioni e l’opinione pubblica sul

valore economico, produttivo

ed occupazione del settore.

I numeri
Eccounapartedeltesto:«Il tea-

tro: ilpalco, lepoltrone,gliatto-

ri.Ma cosa c’è dietro le quinte?

4.000 aziende che lavorano

nel settore, 250.000 occupati,

600milionidi eurodioneri so-

ciali versati dalle imprese nel

2009, 138.000 repliche in

1.200teatri, 4,7miliardidieuro

annui di volume di affari che

contribuiscono al Pil Naziona-

le. Nonostante tutto, le impre-

se di spettacolo non sono rico-

nosciutecomePiccoleeMedie

Imprese se non per il fisco».
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Giù il sipario «Se una volta il teatro era necessario, ora è indispensabile»
Parola del direttore del Piccolo e dell’associazione degli Stabili
Che accusa: «Se la situazione è così umiliante la colpa è della politica»

Spettacolare L’ingresso del Piccolo diMilano. A destra, Sergio Escobar
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